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STATUTO 
 

 
ART. 1 - Denominazione 
 
E’ costituita l’associazione denominata: 
“COMITATO GENITORI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO C. GOLDONI di 
MARTELLAGO”. 
   
ART. 2 - Sede 
  
L’associazione ha la sede legale in Martellago Via Trento nr. 26, presso la 
sede dell’ I.C. “C. GOLDONI” di Martellago.                             
Su delibera del Consiglio Direttivo, potranno essere istituite sedi secondarie. 
 
ART. 3 - Scopi  
 
Il Comitato Genitori si propone di: 
a. proporre, promuovere ed organizzare iniziative: 
 

1. per favorire l’aggregazione delle famiglie; 
2. per agevolare i rapporti tra i genitori dell’Istituto, con Docenti e studenti, 

al fine di favorire la loro reciproca conoscenza ed una attiva 
collaborazione; 

3. per favorire l’informazione, la formazione, la crescita umana e sociale, 
lo sviluppo culturale (attraverso corsi, incontri, conferenze, dibattiti e 
quant’altro); 
 

b. collaborare con la scuola, gli organi collegiali della scuola e le altre 
agenzie educative presenti nel territorio (famiglia, enti locali, ed altre 
associazioni) nel rispetto delle proprie competenze; 

 
c. recuperare risorse economiche da destinare alla scuola (per finanziare 

progetti o acquistare materiali) e all’associazione, da reinvestire in attività 
proposte dalla stessa; 

 
L’associazione è priva di fini di lucro e si ispira a valori di libertà, giustizia, 
solidarietà, uguaglianza nel riconoscimento e nella valorizzazione delle 
specificità in linea con il dettato costituzionale. 
  
L’autonomia dell’associazione trova il fondamento nella sua capacità di  
ricerca, studio, progettazione e attuazione delle iniziative attraverso un 
procedimento rigorosamente democratico aperto a tutti i soci. 
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L’adesione all’associazione è volontaria e comporta  uguaglianza di diritti e 
doveri dei soci, nel pieno rispetto della loro appartenenza a gruppi etnici, 
nazionalità, credo religioso, cultura e formazione politica; 

 
Tutte le attività saranno gestite e/o organizzate dai soci stessi che le 
effettueranno con la loro diretta e personale partecipazione ed in modo 
esclusivamente gratuito. 
 
ART. 4 - Fondo comune  
 
L’associazione trae le risorse economiche necessarie al funzionamento della 
propria attività da: 
• versamenti di quote associative volontarie; 
• eventuali contributi a titolo di liberalità; 
• eventuali contributi dello Stato, Enti o Istituzioni Pubbliche finalizzati 

esclusivamente al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti; 
• eventuali contributi di Organismi Internazionali; 
• eventuali rimborsi derivanti da convenzioni; 
• ogni altro eventuale provento derivante da iniziative sociali non 

commerciali; 
• ogni altra eventuale entrata ammessa ai sensi della Legge 266/91. 
 
Le quote associative, comunque denominate, dovute e versate dagli 
associati, le donazioni, i lasciti, le assegnazioni, i contributi, gli utili o avanzi di 
gestione, le riserve, i fondi, i capitali, i beni mobili ed immobili acquistati con le 
contribuzioni dei soci o di terzi, costituiscono il fondo comune 
dell’Associazione. Il fondo comune dell’Associazione, fino a che questa dura, 
non è divisibile, né distribuibile, né gli associati possono chiedere la sua 
divisione, né possono pretendere la quota in caso di recesso.  
 
 
ART. 5 - Esercizio sociale  
 
L’esercizio sociale segue quello di indirizzo scolastico dal 1 settembre al 31 
Agosto.  
Entro il 31 Agosto dell’anno in corso verrà predisposta dal Consiglio Direttivo 
un rendiconto economico e finanziario che sarà sottoposto all’assemblea per 
la sua approvazione. Tale documento sarà reso pubblico ed accessibile 
all’esame da parte di tutti i soci. 
Gli eventuali utili di gestione saranno tassativamente destinati alla scuola o a 
totale vantaggio e sviluppo dell’Associazione. 
 
 
ART.6 - Condizioni per l’ammissione 
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Per essere iscritti all’Associazione gli aspiranti devono presentare l’adesione 
scritta. 
I soci saranno considerati tali sino a presentazione per iscritto delle loro 
dimissioni. 
 
ART. 7 - Categoria di soci 
 
Possono far parte del Comitato Genitori, previo il versamento della cifra 
simbolica di 1 euro a fondo perduto e senza resa le persone fisiche ed in 
particolare:  
•  i genitori dell’Istituto Comprensivo “Carlo Goldoni”; 
•  i genitori di altre scuole presenti nel territorio; 
• il personale dell’Istituto Comprensivo “C. Goldoni” (Dirigente Scolastico, 

Docenti, personale ATA); 
• tutti coloro che condividono le finalità dell’Associazione e/o  partecipano 

alle attività sociali; 
• tutti coloro che non volendo o potendo partecipare attivamente alla vita 

associativa, pur tuttavia ne condividono le finalità e sostengono 
l’Associazione con liberalità prive di corrispettivo alcuno. 

 
La quota associativa, ed ogni altra quota o contributo, comunque denominati, 
non sono rivalutabili né trasmissibili. La trasmissibilità è consentita solo a 
causa di morte del socio. 
 
ART.8 - Diritti e doveri dei soci 
 
I soci hanno diritto, senza alcuna discriminazione, a manifestare liberamente 
il proprio pensiero, nonché esprimere ogni critica costruttiva, con la parola, 
con lo scritto e con ogni altro mezzo opportuno e lecito, sull’operato degli 
organismi dirigenti. 
Essi hanno diritto di farsi eleggere alle cariche degli organismi associativi. 
 
ART.9 - Perdita della qualità di socio  
 
La qualità di socio si perde per decesso, per dimissioni; per decadenza 
ovvero per la perdita dei requisiti in base ai quali è avvenuta l’ammissione; 
per esclusione, per contravvenzione alle norme del presente Statuto; per 
indegnità. 
  
ART.10 - Organismi associativi 
 
Gli organismi dell’Associazione sono: 
• Assemblea dei soci 
• Consiglio Direttivo 
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• Presidente 
• Vice Presidente 
• Tesoriere 
• Segretario 
 
ART.11 - Assemblea 
  
L’assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione. E’ convocata quando il 
Consiglio Direttivo ne evidenzia la necessità. 
Ogni socio, in sede di assemblea, può essere portatore di un numero 
massimo di 2 deleghe di voto per socio assente. 
Compete all’Assemblea: 
In sede Ordinaria: 
1) eleggere i Membri del Consiglio Direttivo; 
2) discutere e approvare il rendiconto economico e finanziario presentato 

dal Consiglio Direttivo; 
3) decidere su ogni argomento di carattere ordinario ad essa sottoposto 

dal   Consiglio Direttivo; 
 
In sede Straordinaria: 
1) decidere sullo scioglimento dell’Associazione e nominare i relativi 

liquidatori; 
2) decidere sulle proposte di modifica dello Statuto; 
3) decidere sul trasferimento della Sede sociale. 
 
a) Riunioni: 
L’assemblea è convocata (tramite affissione alla bacheca  della sede legale 
dell’associazione o presso le bacheche scolastiche o con comunicazione 
scritta, telefonica o informatica): 
In via ordinaria  per discutere ed approvare il rendiconto economico e 
finanziario ed esprimersi su tutti gli altri argomenti di carattere generale iscritti 
all’ordine del giorno, nonché per il rinnovo delle cariche sociali di sua 
competenza; 
In via straordinaria nei casi previsti. 
 
L’Assemblea può essere convocata sia dal Presidente che dalla maggioranza 
del Consiglio Direttivo. 
 
b)  Decisioni: 
L’Assemblea decide a maggioranza semplice per alzata di mano. 
Le decisioni prese in conformità del presente Statuto obbligano i soci 
ancorché assenti, dissenzienti o astenuti. 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione il quale all’inizio di 
ogni sessione nomina un socio che svolgerà funzioni di Segretario. 
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Delle riunioni dovrà essere redatto un verbale che sarà sottoscritto dal 
Presidente e dal Segretatario da lui nominato, allegando le eventuali deleghe 
di voto presentate. 
 
 
ART. 12 - Presidente 
 
Il presidente è nominato dal Consiglio Direttivo all’interno dei suoi membri; 
rimane in carica 2 anni e in ogni caso ufficialmente fino alla nomina del nuovo 
Presidente (mantenendo i compiti attribuitigli). 
a)  Compiti 
Il Presidente ha il compito di: 
•  convocare l’Assemblea, il Consiglio Direttivo; 
•  presiedere le Assemblee e le riunioni del Consiglio Direttivo; 
 
La firma e la rappresentanza legale dell’Associazione è conferita al 
Presidente dell’Associazione. 
Il Presidente può delegare singoli compiti a lui spettanti ad altri membri del 
Consiglio Direttivo. 
 
ART. 13 - Vice Presidente 
 
Il Vice Presidente dell’Associazione è nominato dal Consiglio Direttivo 
all’interno dei suoi membri; rimane in carica 2 anni e in ogni caso fino alla 
nomina del nuovo Vice Presidente (mantenendo i compiti attribuitigli). 
 
Le sue funzioni sono: 
•  collaborare col Presidente in tutte le attività di competenza dello 
 stesso; 

•  sostituire il Presidente nei casi di suo impedimento nello svolgimento dei 
 compiti di competenza dello stesso, nonché in tutti quei casi in cui verrà   
espressamente a ciò delegato; 

•  partecipare alle Assemblee e alle riunioni del Consiglio Direttivo. 
 
ART. 14 - Consiglio Direttivo 
 
Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 4 ad un massimo di 11 
membri eletti dall’Assemblea dei soci. 
Il Consiglio rimane in carica 2 anni e comunque fino alla elezione del nuovo 
Consiglio Direttivo (mantenendo i compiti attribuitigli). 
I suoi componenti possono essere rieletti. 
Qualora, per qualsiasi motivo, il numero dei Consiglieri si riduca a meno di 4 
l’intero Consiglio decade e si dovrà quindi procedere a nuove elezioni. 
Il socio del Consiglio Direttivo che, senza giustificato motivo, si assenti alle 
riunioni del relativo consiglio per 3 volte in successione decade dalla carica 
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(viene fatta salva, comunque, la conserva della qualifica di socio). La 
decisione è comunicata dal Presidente all’interessato senza formalità, ma con 
l’iscrizione in sede di verbale associativo. 
 
 
a) Riunioni 
Il Consiglio si riunisce senza formalità di convocazione ogni qualvolta sia 
necessario. 
 
b) Compiti e decisioni 
Il Consiglio eletto ha il compito di: 
• individuare gli indirizzi generali dell’Associazione, formulando pareri su 

questioni riguardanti il raggiungimento degli scopi sociali; 
• predisporre il consuntivo (anche economico) delle attività svolte e la 

previsione (anche economica) delle attività da realizzare da sottoporre 
all’Assemblea dei soci; 

• Il Consiglio vota a maggioranza semplice per alzata di mano in base al 
numero dei presenti. Ogni membro del consiglio direttivo, può essere 
portatore di un numero massimo di 2 deleghe di voto per socio del direttivo 
assente. 
A parità di voto prevale il voto del Presidente. 
Qualora sia reputato opportuno, il Consiglio, può stabilire che la votazione 
sia effettuata a scrutinio segreto: in tal caso si provvederà alla nomina di 
un Presidente e di due scrutatori scelti fra gli stessi Consiglieri. 

 
Art.  15 - Tesoriere 
 
Il Tesoriere è nominato dal Consiglio Direttivo all’interno dei suoi membri; 
rimane in carica 2 anni e in ogni caso fino alla nomina del nuovo Tesoriere 
(mantenendo i compiti attribuitigli). 
Il Tesoriere ha il compito di tenere la cassa corrente dei fondi 
dell’Associazione. 
Il Tesoriere, con firma disgiunta al Presidente, può compiere operazioni di 
spesa, effettuare depositi e prelievi, e in genere ogni operazione che impegna 
l’Associazione con i terzi. 
 
Art.  16 – Segretario 
 
Il Segretario è nominato dal Consiglio Direttivo all’interno dei suoi membri; 
rimane in carica 2 anni e in ogni caso fino alla nomina del nuovo Segretario 
(mantenendo i compiti attribuitigli). 
Il Segretario ha il compito di tenere aggiornato l’elenco dei soci, inviare 
comunicazioni a tutti i soci, conservare il verbale. 
 
Art. 17 - Modifica dello Statuto  
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Il Consiglio Direttivo propone le eventuali modifiche al presente Statuto che 
dovranno essere approvate dall’Assemblea dei soci. 
 
Art. 18 - Scioglimento 
 
Lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del suo Patrimonio è 
deciso dall’Assemblea con il voto favorevole di tre quarti dell’ Assemblea 
stessa. 
Nel caso di scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione i beni ad 
essa appartenenti saranno devoluti, secondo le indicazioni dell’assemblea dei 
soci, ad Enti o associazioni con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità e 
salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 
 
Art. 19 - Norme di rinvio 
 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Statuto  si rinvia 
alle norme del Codice Civile.  
 
 
Martellago, 18/02/2009 


